
PAG. 2 /vita italiana l ' U n i t à / martedì 9 dicembre T975 

Dopo la « lottizzazione » 

RAI: la commissione 
di vigilanza deve 

riunirsi con urgenza 
Oggi il dibattito promosso dalle associazioni cultu
rali - Massimo Fichera chiede un « giuri d'onore » 
e subordina alle sue conclusioni l'accettazione 
dell ' incarico alla direzione della seconda rete tv 

Oggi alle oro 10,30, presso 
l'Associazione Romana della 
Stampa (piazza San Loren
zo In Lucina), si svolgerà 11 
preannunclato Incontro-dibat
tito con 1 rappresentanti del
le stampa nazionale ed este
ra promosso dal Comitato di 
collegamento delle associano-
nt culturali democratiche (As
sociazione autori cinemato
grafici. Associazione coopcra
zione culturale, FNSI. Asso
ciazione registi televisivi. Re-

> gisti radiotelevisivi, ARCI, 
ENARS ACLI, ENDAS. FNSI, 

> Sindacato scrittori, Società 
, attori. Magistratura democra-
.. tlca. Psichiatra democratica, 
5 Federazione Circoli del Cl-
: nema. Consorzi Cooperative 
! Cinematografiche. Fcderazlo-
' ne Arti Visive CGIL, ecc.) sul 
r tema: RAI-TV: una nuova 
r fase di lotta. 
'. Con grande Interesse è at-
i tesa la riunione, prevista per 
Ì giovedì, della Commissione 
; parlamentare per gli indiriz-
, zi e la vigilanza sulla RAI-
ì TV, la cui convocazione ur-
; gente è stata richiesta — co-
' m'è noto — dal comunisti, 

dal repubblicani e dall'on. 
Fracanzanl della sinistra de. 
E' assolutamente necessaria 
— ha sottolineato 11 com
pagno deputato Antonello 
Trombadorl, o nome del par
lamentari del PCI — una ve
rifica rigorosa del criteri a-
dottati martedì scorso dal 
consiglieri d'ammlnlstrazlo-
ne de, socialisti e socialdemo
cratici per le nomine del 21 
massimi dirigenti dell'azien
da pubblica radiotelevisiva. 

Tali criteri, che. fra l'altro, 
sanciscono la divisione pre
giudiziale della radio e del
la tv pubbliche In un'area 
«cattolica» (leggi de) e In 
un'area «la ica» (leggi PSI-
PSDI), sono conformi allo 
spirito e alla lettera della 
legge e agli Indirizzi chiara
mente indicati dalla Commis
sione parlamentare, che ha 
individuato nel pluralismo, 
nella convinta e dimostrata 
adesione alla ri/orma, nell'al
to livello di professionalità e 
nell'autonomia 1 soli « requi
siti validi » da tenere pre
senti nella scelta del nuovi 
dirigenti? Comunisti, repub
blicani, parte degli stessi de. 
la grande maggioranza dello 
schieramento riformatore dal 

. sindacati alle Regioni alle 
forze culturali (notevoli per
plessità si sono manifestate 
anche all'Interno del PSI) e 
dell'opinione pubblica demo
cratica ritengono di no. Di 

-, aul l'urgenza di un ampio 
1 dibattito nella sede lstltuzto-
' naie della Commissione par-

i lamentare, che non può ab-
' dlcare ai poteri di control-
f„ lo che la legge le ha confe-
; rito a garanzia della corret

t a attuazione della riforma. 

Il compagno Trombadorl, 
considerato anche 11 modo 
in cui la RAI-TV ha Infor
mato (anzi, ha disinformato) 
su tutta la grave vicenda del
le nomine, ha chiesto Inoltre, 
al sensi dell'art. 13 del rego
lamento, che la seduta della 
Commissione sia teletrasmes
sa. 

Il Consiglio d'amministra
zione dovrebbe tornare a riu
nirsi venerdì, per nomina
re Il direttore della terza 
rete radiofonica In sostituzio
ne di Furio Colombo (PSI) 
— che. com'è noto, non ha 
accettato l'incarico — e de
cine di direttori « Interme
di »: si delinca una nuova 
spartizione DC-PSI PSDI? 

Ieri sera, Intanto. Massimo 
Fichera (PSI), s eg re t a r i della 
Fondazione Olivetti e desi
gnato alla direzione della se
conda rete tv, ha rilasciato 
una d.chìarazione a proposito 
delle recenti Iniziative del dr. 
Giacomo Carboni (PRI). sin
daco effettivo della RAI. Do
po avere denunciato « la stru
men tan t i degli attacchi che 
si ripetono contro l'avvio del 
processo dì riforma della RAI-
TV e che hanno toccato 11 li
vello dell'aggressione perso
nale», Flcheia comunica che, 
« desiderando stroncare Im
mediatamente ogn: possibile 
speculazione», chiederà al 
presidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza « di 
voler nominare un giuri d'ono. 
re che esamini immediata
mente, non soltanto dal pun
to di vista formale, ma anche 
da quello sostanziale, tut to 
Il mio comportamento nel pe
riodo In cui sono stato consi
gliere d'amministrazione della 
RAI-TV, subordinando l'ac
cettazione dell'Incarico attri
buitomi alle conclusioni di 
questo giuri », riservandosi 
Inoltre « ogni azione, legale 
anche » nei confronti di Car
boni. Fichera afferma anche 
che « l'esistenza di un mio 
contratto di consulenza con 
l'ERI (Edizioni Radio Italia
na) era nota dato il suo ca
rattere ufficiale e formale» 
(«questa attività — aggiunge 

— era sostitutiva di altre attivi. 
t à professionali che avevo 
dovuto sospendere o ridurre 
anche a causa dell'impegno di 
lavoro quotidiano e continua
tivo richiesto al membri del 
Comitato direttivo della RAI-
TV per svolgere con serietà 11 
loro compito») e che tale con
trat to «non costituisce da nes
sun punto di vista un illecito» 
(« rientra anzi nella norma 
di molte società — sottolinea 
Fichera — consentire a mem-
bri del proprio Consiglio di 
amministrazione di assumere 
incarichi anche operativi nel
l'ambito di società collegate»). 

m. ro. 

i Deciso dalla conferenza di organizzazione 

I Ascoli Piceno e Fermo 
riunite in un'unica 

j Federazione comunista 
t>' Presenti esponenti della DC, PSI, PRI, PSDI • L'am-
\ pio dibattito e l'intervento del compagno Trivelli 

Ianni eletto segretario della nuova Federazione 

FERMO, 8 
La presenza, il dibattito e li 

confronto svoltosi tra le torze 
politiche — DC, PRI, PSI, 
PSDI — alla conferenza di 
organizzazione del PCI hanno 
dato subito la dimensione del 
prestigio e dell'accresciuta 
forza politica del Parti to co
munista nella nostra pro
vincia. 

Già da tempo 11 nostro par
tito aveva avvertito l'esigenza 
dell'unificazione delle due fe
derazioni di Ascoli e Fermo: 
esigenza diventata più pres
sante all'Indomani del 15 giu
gno che ha visto il nostro par
tito assumere un ruolo nuovo 
nella realtà provinciale e re
gionale. 

La conferenza, in effetti, ha 
registrato nei tre giorni di 
Intenso dibattito una viva e 
ampia partecipazione di com
pagni, giovani, donne, più di 
200 delegati, forze sindacali 
associazioni di categoria, 
ANPI, segretari di federazio
ne del Part i to comunista del
la Regione e, come dicevamo 
all'Inizio, una qualificata pre
senza delle forze politiche de
mocratiche. Hanno parlato, 
fra gli altri, il prof. Tulli 
de, ex presidente della regio
ne Marche, il sindaco di Fer
mo Ermelll, PRI, 11 dottor 
Giostra del PSDI, il compa
gno Alcssianl del PSI. pre
sente Zaccagnlnl del PSI vice
presidente del consiglio regio
nale. 

Il compagno Ianni nella 
precisa e puntuale relazione 
ha detto che « la scelta prio
ritaria, per uscire dallu crisi 
nelle Marche, è l'intervento In 
agricoltura, la occupazione e 
lo sviluppo della piccola e me
dia Industria, Intervento nel 
consumi sociali, casa, scuola, 
trasporti e sanità. Unica ga
ranzia per uscire dalla crisi 
— ha concluso Ianni — è l'In
tesa tra lo forze sociali e po
litiche democratiche superan
do Il metodo dello scontro » 

E' Intervenuto, tra gli al
tri, il compagno Claudio Ver
dini, segretario regionale del 
PCI 11 quale, dopo una ana
lisi ricca e dettagliata della 

situazione economica e poli
tica marchigiana, ha avanza
to concrete proposte di ini
ziative e di lotta sul proble
mi prioritari quali agricoltu
ra e occupazione. Il PCI 
— ha detto Verdini — crede 
che dal travaglio Interno di 
ogni partito, anche della DC, 
possano crearsi le condizioni 
per un cambiamento demo
cratico e popolare della real
tà regionale superando tutte 
le resistenze esistenti. 

Dalla tribuna del congres
so fermano 11 compagno Tri
velli della segreteria nazio
nale, ha analizzato la situa
zione nazionale, identificando 
nelle giunte aperte e in par
ticolare nell'Intesa marchigia
na, la novità più Interessante 
dopo 11 15 giugno. 

II processo unitario In atto 
nel paese — ha detto Tri
velli —, ha un rapporto diret
to con la gravità della situa
zione politica ed economica 
generale. Escludendo l'Ipotesi 
di una crisi di governo il 
PCI estende 11 processo uni
tario a livello nazionale. 

Proponiamo — ha prosegui
to Trivelli — una Intesa di 
fine legislatura a tutti I par
titi democratici perché In 
quest 'anno e mezzo prima 
delle elezioni si trovi l'accor
do per un Impegno comune 
che può essere raggiunto su 
5 punti: il plano a medio ter
mine, la ripresa finanziarla 
degli enti locali specie I co
muni, ordine pubblico demo
cratico, aborto, nuova presen
za dell'Italia nell'Europa. 

Il compagno Trivelli ha an
che criticato la soluzione da
ta da DC. PSI, PSDI, per la 
nomina del dirigenti centrali 
della RAT TV definendola con
trarla allo spirito della rlfor-
ma e delle indicazioni della 
Corte costituzionale, chieden
do un Immediato cambiamen
to del modo di operare nello 
ente di stato. 

A conclusione della confe
renza il Comitato federale e 
la Commissione di controllo 
hanno eletto nuovo segretario 
della Federazione unificata Li 
compagno Guido Ianni. 

Conclusioni unitarie al convegno di Perugia 

Le Regioni chiedono 
al governo di rivedere 

il «piano nucleare» 
Barca: «Occorre sottoporre le decisioni alla verifica dell'opinione pub
blica » - Respinto il tentativo di addossare agli enti locali la responsabilità 
per i ritardi nell'avvio delia costruzione delle 4 centrali commissionate 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 8 

La polemica attorno alle 
centrali nucleari e. più in 
generale, sul piano energe
tico nazionale non sì è certa
mente chiusa con il convc 
gno di Perugia. Se cioè due 
giorni di dibattito hanno per
messo di verificare un sostan
ziale e vasto consenso delle 
15 regioni promotrlcl dell'Ini
ziativa, del sindacati, del yar-
tlti di sinistra attorno aa al
cuni orientamenti ben precisi, 
l'Intervento del ministro del
l'Industria, Donat-Cattln, ha 
rivelato che esiste ancora una 
grossa contrapposizione di na
tura vcrticlstlca sulle propo
ste scaturite da! dibattito. 

Donat-Cattln, che ha seguito 
solo le ultime battute del con
vegno, non ha modificato nes
suna delle sue precedenti po
sizioni attorno al numero del
le centrali da costruire, alle 
filiere, al tip? di committen
za, alla localizzazione dei si
ti ecc. 

Ha cioè sposato In pieno le 
posizioni deli'ultracrltlcato 
presidente dell ENEL, prof. 
Angelini (che un altro de, In
tervenuto precedentemente 
nel dibattito, l'on. Allvcrtl, ha 
Invece difeso a metà e con 
scarsa convinzione) di
mostrando di non avere nes
suna volontà di accogliere 
quanto di positivo, di sensato, 
di responsabile è uscito dal 
convegno e che è stato con
densato in un documento fi
nale che farà da base alle 
future iniziative delle regioni. 
Mentre ribadisce la « validità 
della scelta nucleare », que
sto documento chiede una 
«più stret ta relazione» t ra 11 
programma per il pe tn l lo 
e la ricerca di fonti alternati
ve, In modo che l'Incremen
to dell'energia nucleare non 
si trasformi in. un rinvio del
la necessaria ristrutturazioni 
del settore petrolifero ed in 
un concreto abbandono della 
energia idroelettrica e geoter
mica. 

Sempre per le centrali nu
cleari, le regioni chiedono che 
venga raggiunta al più presto 
«un'effettiva autonomia» pro
duttiva, non solo di tipo set
toriale, ma con « l'obiettivo 
di sviluppare la produzione 
di beni ed attrezzature ad al
to contenuto tecnologico». 
Per quanto riguarda la scel
ta delle filiere, la taglia po
tenziale, le modalità di com
mittenza, è ritenuto necessa
rio dalle Regioni che 11 go
verno presenti un « libro bian
co » al Parlamento e che pre
disponga al più presto «un 
piano di produzione per l'in
dustria elettromeccanica ». 

Una precisa posizione han
no assunto poi le regioni In 
relazione agli adempimenti 
cui sono chiamate dalla legge 
393 per la scelta del luoghi 
ove costruire le centrali nu
cleari. « L'esigenza priorita
ria di coinvolgere In un 
processo democratico di for
mazione delle decisioni le po
polazioni Interessate, gli enti 
locali, le regioni — dice 11 
documento — impone tempi 
politici che non sono asso
lutamente compatibili con le 
scadenze previste dalla leg
ge 393». 

Le regioni ritengono pertan
to di «non potersi far carico 
dei ritardi maturati nella 
scelta nucleare e, mentre con
fermano l'assunzione di re
sponsabilità per quanto loro 
compete e la volontà di ad
divenire nel più breve tempo 
possibile alle decisioni di loro 
competenza, non possono che 
superare di fatto la legge 393 
per quanto riguarda l tempi 
attinenti al primo blocco di 
centrali. La richiesta princi
pale che le regioni fanno a 
questo proposito è la presen
tazione urgente da parte del-
l'ENEL e del ministero del
l'Industria di una completa 
" carta del siti " ». 

Ciò vuol dire che la strada 
di tipo autoritario seguita dal-
l'ENEL e dal governo per im
porre strozzature inaccetta
bili alle regioni, sta suscitan
do reazioni e opposizioni le
gittime, per superare le qua
li occorrerebbe un mutamento 
di atteggiamenti delle auto
rità centrali. In mancanza di 
ciò, 1 tempi per la costru
zione « anche » delle 4 cen
trali già commissionate slitte
ranno Inesorabilmente. 

In quanto alla «serietà» 
del governo nella scelta del 
siti, 11 compagno Luciano Bar
ca, nel suo intervento, ha ri
velato un episodio emblema
tico' li territorio acquisito per 
la centrale di Tarquinia, si è 
scoperto essere confinante 
con un'area adibita a tiro a 
segno per carri armati. 

Ora sono in corso t rat ta 
tlve per spostare 11 poligono 
militare. Ma questa vicenda, 
per certi verso grottesca, ba
sta a comprendere quanto sia 
pericolosa la rretta eccessi
va e, soprattutto, la non vo
lontà di capire quanto sia Im
portante stabilire anche su 
questo terreno un rapporto 
positivo con le popolazioni. 

C e chi parla oggi di af
fossamento del piano. «Noi 
comunisti francamente — ha 
detto Barca — non ce lo au 
gurtamo. Ma l'unico modo 
per non aflossare questo ab 
bozzo di plano pieno di la
cune, approssimazioni e vel
leità, è quello di presentarlo 
e assumerlo come 11 punto di 
partenza di un confronto il più 
aperto possibile non solo al
l'ancora indispensabile ap
porto degli specialisti, ma al 
la veririca dell'opinione pub
blica e come l'occasione per 
marcare un mutamento dì 
atteggiamento e di comporta-, 
mento dell'ente che per sua 
natura ha un suo ruolo deci

sivo nel campo energetico e 
cioè l'ENEL. Ebbene, su »n-
trambe queste condizioni lo 
intervento del prof. Angelini 
(che ha parlato l'altro Ieri, 
nd.r.) che a buon titolo è 
stato qui il principale Inter
locutore non ha dato garan
zie, e neppure vaghe spe
ranze ». 

Barca ha Inoltre polemizza
to con « quanti in questo di
battito hanno partecipato al 
tentativo che va decisamente 
respinto di far ricadere sulle 
Regioni la responsabilità del 
ritardi per l'avvio operativo 
del plano nucleare. 

Io mi augurerei che fosse 
possibile decidere sulle loca
lizzazioni del Lazio e del Mo
lise in 24 ore in modo da 
togliere al ministro Donat-
Cattln e anche al prof. Ange
lini ogni alibi e dimostrare 
che la causa vera del ritar
do è nelle lotte di Interessi 
e nelle Incertezze di fondo 
che permangono sul piano. 
Per evitare ogni equivoco, de
sidero — ha detto ancora Bar
ca — ricordare che 11 PCI 
ritiene che si debba proce
dere al più presto a costruire 
le quattro centrali nucleari 
già decise e che contempora
neamente venga aperto nel 
Parlamento e nel paese il 
confronto sul plano per veri
ficare non solo 11 tipo di fi
liera e di committenza per 
le successive centrali, ma an
che per approfondire 11 discor
so sui consumi e sul calco
lo del costi e benefici a li
vello della società compren
dendo anche 1 costi connessi 
al problemi dell'inquinamen
to, della sicurezza, della ne
cessità di costruire ampie zo

ne di rispetto». 
Michele Glunnotta, della di

rezione del PSI ha sostenuto 
chp 11 buo partito «non ap
poggerà nessuna decisione del 
Cipe in materia se non vi 
sarà precedentemente un di
battito in Parlamento». 

Il socialdemocratico, on. 
Pietro Longo ha invece cri
ticato le Regioni, imputan
do unicamente a loro la re
sponsabilità del ritardi nella 
localizzazione degli Impianti. 

Parlando a nome di CGIL, 
CISL e UIL, Sergio Garavinl 
ha detto che « Il movimento 
sindacale sollecita una politi
ca delle committenze nell'am
bito della quale sia possibile 
la più ampia mobilitazione di 
tutte le capacità produttive 
nazionali. Da qui la lotta con
tro la situazione contradditto
ria nella quale è oggi que
sto settore industriale, di non 
piena utilizzazione degli Im
pianti ed anche di attacchi 
all'occupazione, quando l'In
dustria elettromeccanica do
vrebbe essere un'attività pro
pulsiva dello sviluppo econo
mico, per uscire dalla crisi». 

Fra 1 molti altri interve'-
nutl nel dibattito, interessanti 
contributi, sui vari aspetti 
della complessa questione del
le centrali nucleari, sono 
giunti dal prof. Francesco 
Pocchiarl, direttore dell'Isti
tuto superiore di sanità, dal-
ring. Novicellt, che ha parla
to a nome delle aziende che 
formano 1 due maggiori grup
pi nazionali commissionari 
per la costruzione di centrali 
nucleari, dall'lng Nasi del 
CNEN. 

Ino Iselli 

Si prepara il congresso nazionale della Federazione g iovani le 

Lotta per il lavoro e la scuola 
nell'analisi della Fgci milanese 

Occupazione stabile e qualificala lenta centrale della disc ussione - Proposta una consulla permanente per sbocchi 
professionali • La presenza di altri movimenti - Le conclusioni del compagno Imbeni e l'intervento di De Carlini 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

Una cinquantina di inter
venti, oltre venti ore di se
duta In tre giorni: una pla
tea di 537 delegati, attenta, 
armata di centinaia di bloc
chetti di appunti, pronta a 
sottolineare con calorosi ap
plausi i passi più significa
tivi degli interventi; un di
battito appassionato, puntua
le nella polemica e talvolta 
vivacizzato da una battuta; 
una adesione sostanziale e 
consapevole alla linea politi
ca, espressa anche dalla una
nimità con cui sono stati ap
provati 1 documenti congres
suali: questa, in sintesi, la 
immagine del congresso pro
vinciale della FGCI milanese 
che si è svolto da venerdì 
a domenica nella sala Gram
sci della Federazione. 

Quella che è andata al con
gresso è una federazione gio
vanile per molti aspetti nuo
va; nuova, perchè composta 
per quasi un terzo di giova
ni e ragazze che si sono iscrit
ti nel '75 per la prima vol
ta; poi perchè, rispetto alle 
assemblee degli anni scorsi, 
questa volta t ra I delegati 
erano sparse alcune decine 
di giovani consiglieri comuna
li, e persino un consigliere 
regionale, eletti li 15 giugno; 
perchè infine nuova e diver
sa è la capacità della organiz
zazione di «fare politica», più 
rilevante è 11 suo peso t r a | 
le masse del giovani milanesi 
e tra le altre organizzazioni 
giovanili. Erano presenti, t ra i 
le centinaia di Invitati, 1 rap
presentanti delle organlzzazlo- I 

ni giovanili comuniste di Gre
cia e del Cile e delegazioni 
dei movimenti giovanili de-
mocrlst.ano. socialista, acli-
sta, di Lotta Continua, del 
PDUP, di Avanguardia Ope
raia, a testimonianza di un 
confronto e di un dibatti
to anche esso nuovo e positi
vo tra 1 giovani milanesi. 

Argomenti della relazione 
del compagno Cappellini e poi 
di tut to il dibattito sono stati 
i temi dell'occupazione, della 
riforma della scuola, della 
« qualità della vita » della gio
ventù, e più in generale quelli 
del processi economici, socia
li e politici in atto nel pae
se e del rapporto che con 
essi hanno le nuove genera
zioni. 

Le forze politiche 
Anzi, si può dire che al 

centro di questo congresso sia 
s ta ta fissata la necessità di 
saldare le nuove generazioni 
al movimento operalo, alle 
sue lotte, alla sua prospetti
va generale di rinnovamen
to e di emancipazione. E quin
di sono stati analizzati gli 
schieramenti politici, la loro 
Incidenza sull'orientamento 
delle nuove generazioni e 1 
compiti che si pongono oggi 
alla federazione giovanile e 
al partito, per far scendere 
in campo la gioventù per con
durre e vincere la battaglia 
per il lavoro e quella a que
sta collegata per una scuola 
nuova, qualificante, con uno 
stretto rapporto con il mer
cato del lavoro. 

Battaglia per il lavoro, si 

Dopo l'assemblea nazionale ad Ariccia 

SI APRE IL DIBATTITO DI MASSA 
SULLE PROPOSTE DELL'ARCI-UISP 
Coinvolto un milione di iscritti — Si preparano migliaia di congressi « aperti » — La programmazione cultu
rale estesa a tutto il territorio, come contributo al rinnovamento generale — Iniziative di ricerca e di studio 

Migliaia di congressi aper
ti, e per la prima volta pro
mossi a livello territoriale, 
porteranno nelle prossime set
timane alla base le nuove 
proposte politiche sulle qua
li l'ARCI-UISP intende non 
solo promuovere 11 più ampio 
dibattito t ra le masse lavo-
ratrici e giovanili del Pae
se, ma insieme qualificare 
sempre più e sempre me
glio la propria presenza co
me elemento di aggregazio
ne di un nuovo associazioni
smo. Un associazionismo che 
si proponga come promotore 
e Interlocutore di un confron
to che non investa solo le 
specifiche questioni della cul
tura, della ricreazione e del
lo sport, ma che queste com
prenda ed esalti, anche come 
elementi trainanti <« la cul
tura può essere un volano 
economico », ha detto Cesare 
Elise!) di una nuova linea 
complessiva di sviluppo eco
nomico e sociale. 

In questo senso si è parla
to insistentemente di svolta 
dell'ARCI • UISP ad Aric
ela dove si è conclusa nel 
pomeriggio di ieri una assem
blea nazionale che per due 

giorni ha visto riuniti centi
naia d' dirigenti periferici del-
l'associazione in vista del con
gresso di primavera, 11 pri
mo dopo l'unificazione delle 
due componenti. Una svolta 
appunto nel senso di riuscire 
a far dispiegare tutte le po
tenzialità Ìnsite nella forza 
stessa di un organismo che 
conta ormai un milione di 
Iscritti e 11 mila aggregazio
ni di base. L'associazione ha 
tuttavia la consapevolezza (vi 
ha Insistito ad esemplo Fili
berto Rossi) di non limitare 
il proprio ruolo alla gestio
ne di una delega settoriale 
che finirebbe per accentuare 
quelle contraddizioni che han
no messo in crisi 11 modello 
di sviluppo della società Ita
liana. 

Ecco allora l'ARCI-UISP as
sumere in prima persona 
grossi problemi di orien
tamento ideale, per interve
nire direttamente sul terreno 
della battaglia delle Idee e da
re cosi più forza al contenu
ti di una politica di rinnova-
rrento generale. Da qui la 
decisione di fare del congres
si un primo momento di ve
rifica di questa nuova capa-

Le cifre di Gui 
La situazione deficitaria de

gli enti locali è di estrema 
gravità, ma a quanto pare 
il ministro Gui crede dt tro
vare elementi di consolazione 
(e di minimizzazione) nel /at
to che — secondo i suoi cal
coli — i comuni « rossi » so
no più indebitati e quindi co
stano di ptù allo Stato di 
quanto non lo stano i comu
ni, invece, amministrati dal-
la DC. Ancora una volta, 
riecheggia, nelle parole del 
ministro, una polemica che è 
stato il cavallo dt battaglia 
della DC nel corso della cam
pagna elettorale del 15 giu
gno (e con quali /rutti tutti 
hanno potuto constatare/. 

Ma a parte i piccoli calco
li puramente propagandistici, 
ricordiamo al ministro Gui al
cune ci/re che dovrebbero 
preoccuparlo nella loro com
plessità: secondo te previsio
ni l'indebitamento globale de
gli enti locali, che all'inizio 
del 75 era di 19.513 miliar
di di lire, toccherà a fine 
anno i 25 mila miliardi. So
no de/icttart 86 comuni ca
poluogo su 95: il 40 per cen
to dell'indebitamento globale 
e dovuto alle set grandi cit
tà che hanno oltre mezzo mi
lione dt abitanti; le città ca
poluogo danno ti 70 per cen
to dell'indebitamento. 

Gravissima è la situazione 
debitoria del Sud (dove prima 
del 15 giugno, come Gui sa, 
non è che le amministra. 

j sionf di sinistra /ossero fan-
j te): il 93 per cento dei co-
I munì meridionali è in de/i-
! cit, l'mdebilamento del Sud 
l supera il 40 per cento del-

l'indebitamento totale. 
Certo vi sono comuni che 

hanno bilanci in pareggio, ma 
si tratta dt comuni piccoli e 
piccolissimi della /ascia alpi
na settentrionale, nel qua
li scarso — per vari motivi 
— é stato ti carico delle spe
re sociali, cui si è potuto 
far /ronte anche grazie a ce
spiti patrimoniali di natura 
demaniale. 

Ma forse Gui vuole prende
re a punto dt ri/enmento il 
bilancio della città di Tori
no in pareggio -- sotto la 
vecchia amministrazione — 
solo grazie a trucchi contabi
li, scoperti quando la giunta 
di sinistra si apprestava a 
/are il nuovo bilancio? 

Non è vero quindi che i co
muni di sinistra «pesano di 
più sulle casse statali »,' e 
tutto il sistema degli enti lo
cali che grazie alla errata 
politica finanziaria centrale, 
pesa sulle casse dello Stato. 

E' lo Stato die uf/tda al 
comuni tutte le spese per /are 
/ronte ai bisogni sociali delle 
popolazioni (ed a queste spe
se i comuni hanno fatto fron
te diversamente anche in rap
porto alla loro diversa « sensi
bilità >>) mentre riserva nelle 
proprie mani tutte le risorse 
tributarie e /iscali del paese. 

Fino a quando non muterà 
questo iniquo sistema, il per
verso meccanismo dell'inde
bitamento rimarrà intatto e 
ne sazanno vittime sia i co
muni «bianchi» che quelli 
« rossi ». 

Allora non si dovrebbe 
preoccupare dt tutto questo 
il ministro Gui? 

cita di intervento per promuo
vere non solo un Incontro tra 
tutte le forze dell'associazio
nismo di base a livello terri
toriale e di fabbrica, ma an
che un Incontro tra queste e 
le popolazioni. SI trat ta di 
partire dal «bisogni cultura
li » reali, e spingere a quel
la programmazione culturale 
sul territorio che domenica 
mattina Arrigo Morandl ave
va indicato come un proces
so pianificato di interventi 
per progetti di sviluppo, ca
pace di mobilitare Intorno al
le Regioni e agli enti locali 
tutte le energie disponibili. 
Per questo l'ARCI-UISP au
spica e propone il coordina
mento delle comuni energie 
e Iniziative di tutte le forze 
culturali e democratiche del 
Paese. 

Qui si coglie l'obiettivo for
se più ambizioso, ma ugual
mente necessario che l'ARCI-
UISP si sta ponendo: quello 
cioè di rendere funzionale la 
programmazione culturale sul 
territorio ad uno sbocco po
sitivo della crisi generale del 
Paese, ad uno sviluppo rea
le della democrazia attraver
so un rapporto nuovo e più 
generalizzato tra amministra
tori e amministrati, la rivlta-
lizzazlone di nuovi poteri de
mocratici (ad esemplo nella 
scuola), ecc. 

Non che tutto 11 quadro del
l'ARCI UISP sia già oggi pie
namente consapevole di quel 
che comporta l'assunzione di 
cosi Impegnative responsabi
lità; non che sin da ora as
so sia pienamente e ovunque 
attrezzato ad assumersene lo 
onere. Ed è un fatto che la 
assemblea è rifuggita ostina
tamente da qualsiasi tentazio
ne trionfalistica. 

CI sono anzi riserve e 
preoccupazioni di vario ordi
ne sul rlsch'o ad esempio, 
che la centralità della que
stione meridionale possa re
stare più un dato formale 
che un impegno generale. Che 
ancora, nel definire 1 termi
ni della programmazione cul
turale non si colga ovunque 
appieno 11 ruolo fondamenta
le delle campagne, necessa
rio non certo per un ritorno 
all'Arcadia (Il polemico rife
rimento a fughe e disimpe
gni Irrazionali lo ha fat
to Giacomo Baragli) quan
to per non accentuare la for
bice con il fenomeno dell'ur
banizzazione e per recupera
re un ingente patrimonio cul
turale. 

Altri ha Insistito sulla ne
cessità vitale di superare le 
difformità nella distribuzione 
della forza e della influenza 
dell'associazione (lo ha fatto 
in particolare Antonio Man
ca) e di andare più rapida
mente ad una coerente sal
datura tra la capacità di ela
borazione ideale dell'associa-
zlone e la qualità della sua 
presenza alla base. Questo 
anche per Individuare (pure 
In questo campo, ha detto 
Luciano Senatori) le compa
tibilità rispetto all'azione più 
generale per un nuovo model
lo di sviluppo della società 
Italiana. 

Né ci si ferma qui Nelle 
conclusioni. 11 presidente del-
l'ARCI-UISP Morandl ha for

mulato anche tutta una serie 
di altre proposte che devono 
camminare di pari passo con 
la cosi Impegnativa campa
gna precongressuale, e che 
devono orientare l'Iniziativa 
di ricerca e di studio dell'as
sociazione su singole questio
ni e particolari argomenti. 
Tra 1 temi di ricerca propo
sti: l'associazionismo cattoli
co, con tutto quel che di nuo
vo esso oggi rappresenta (dal
la crisi dello scoutismo tradi
zionale alla fine del collatera
lismo, dalle ACLI a Comunio
ne e Liberazione): le gestioni 
sociali degli Enti locali: le 
tendenze e 1 contenuti della 
programmazione radiotelevisi
va: 1 rapporti t ra associazio
nismo e università, editoria, 
centri pubblici della ricerca. 

Si t ra t ta di un program
ma flessibile, aperto. Ma è 
già un tentativo concreto e 
dinamico di precisare una re
sponsabilità dell'ARCI-UISP 
sul terreno di una ricerca e di 
una riflessione di massa che 
vuole rappresentare una spin
ta per lo sviluppo della ri
cerca teorica a livelli deci
samente qualificati. Livelli, 
diciamolo francamente, fino a 
ieri di certo inaspettati. 

g. f. p. 

è detto, e non vi è dubbio 
che questo oggi è "obiettivo 
più urgente che si pone di 
fronte al giovani: ma sia la 
relazione che numerasi Inter 
venti hanno specificato che 
non si tratta oggi d: lare una 
battaglia per un lavoro quale 
che sin: oggi — lo ha detto 
In particolare il compagno 
Candrlan — una espansione 
che lasci Inalterato 11 mo
dello di sviluppo, sarebbe fun 
zionale al disegno padrona
le: occorre imporri- dun<ui • 
un vasto rinnovamento del
la base produttiva, fondato 
sull'ammodernamento e l'ade
guamento tecnologico. 

Bisogna superare perchè 
ciò sia possibile — questo 
punto è stato ripreso da mol
ti interventi — la subordina
zione artificiosa del lavoro 
manuale rispetto a quello in
tellettuale. Si t rat ta di vin
cere cioè, la stessa spinta 
che viene dalle famiglie po
polari, che vedono nella usci
ta del giovane dal processo 
direttamente produttivo un 
elemento di elevazione socia
le, di progresso, di emanci
pazione (come se poi non esi
stessero l'alienazione e la 
sfruttamento anche nel setto
re, per esemplo, del terzia
rio). 

Abbiamo blsognq — ha 
detto in proposito 11 compa
gno De Carlini, segretario del
la federazione sindacale uni
taria — di una grande leva 
di giovani operai, che siano 
qualificati, professionalmente 
preparati. Il congresso ha 
quindi fatta propria la pro
posta di un plano di preav
viamento al lavoro dei giova
ni arricchendola di una serie 
di proposte Immediate, come 
quella della consulta perma
nente per l'occupazione in ac
cordo con la Regione, gli en
ti locali e I movimenti gio
vanili: la compilazione di qua
dri zonali per la conoscenza 
del fenomeno della disoccu
pazione: la riforma democra
tica del collocamento, ecc. 

In una grande provincia 
operala come quella di Mi
lano non poteva non essere 
che cosi: giovani lavoratori 
e studenti (e lavoratori-stu
denti) sono abituati da tempo 
a confrontarsi con 11 movi
mento operalo, con le grandi 
lotte del lavoratori, a porsi 
concretamente 11 problema 
del lavoro, della vita nella 
fabbrica. Importante è stato 
però che si sia colto 11 nes
so tra occupazione, nuovo svi
luppo economico, processo di 
riconversione Industriale e ri
forma della scuola. DI parti
colare rilievo, in questo sen
so, 11 contributo al dibatti
to portato dalla senatrice Va
lerla Bonazzola. che ha posto 
problematicamente alcune 
questioni che impongono una 
revisione critica e un appro
fondimento ulteriore de'la 
stessa nostra proposta di leg
ge di riforma della scuola 
media superiore. 

Nuova ricerca 
SI è trattato insomma di 

un dibattito di quelli che si 
usa definire «di alto livel
lo », senza che però In que
sto caso in ciò si possa ve
dere nulla di astratto, di pre
tenzioso, 

E contemporaneamente so
no emersi una capacità inso
spettata e un gusto nuovo e 
positivo per la ricerca, l'ana
lisi di quelli che nella tra
dizione del nostro partito si 
è solito indicare come « gli 
aspetti più minuti della vita 
delle grandi masse ». E tutto 
Il dibattito che si è Intreccia
to qui in questi tre giorni 
su quella che è stata chia
mata « qualità della vita » lo 
sta a dimostrare. Ricordiamo 

I solo l'Intervento della com
pagna ytefan.a L.cin; che ha 

I invitato a saper guardare al 
| di là di 1 fenomeni della dro

ga, della violenza e della 
criminalità giovanile essi so-

I no soltanto gli aspetti più ap
pariscenti dietro ai quali vi 

' è « una montagna di paure, 
di incertezze a. si <>ni.'..L\ d: 
aopicnsion. d. m.-,se onorm. 
di giovani che vivono nella 

| grande città ». 
In venti ore di eongres-

! so. In definitiva, è stalo pre-
! sentalo 11 risultato de'lo sfor-
I zo Individuale e collettivo di 
| decine e decine di compagni 

che hanno approfondito i vari 
1 aspetti della questione giova-
, nile: Il compagno Imbeni, nel

le conclusioni, ha rilevato co-
1 me forse da sottolineare lo 

Impegno con cui crii oltre 500 
I delegati hanno seguito le rìu-
: nioni' una presenza assidua. 
I at tenta e appassionata. 

Dario Venegoni 

Bologna: tutti 

i partiti 

nella gestione 

degli enti 

pubblici 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 8. 
A tut te le forze politiche 

dell'arco costituzionale le 
giunte del Comune e della 
Provincia di Bologna — ret
te da comunisti e socialisti 
— hanno avanzato la propo
sta di essere protagoniste dei-
la gestione de) cosiddetti or
ganismi elettivi di secondo 
grado: aziende municipaliz
zate, ospedali, consorzi socio
sanitari, comprensori, socie
tà a partecipazione degli enti 
locali, consigli di quartiere 
e di frazione e cosi via. 

L'Iniziativa delle ammini
strazioni democratiche bolo
gnesi è stata resa nota nel 
corso di un incontro a Pa
lazzo D'Accursio a! quale 
hanno preso parte, oltre a 
comunisti e socialisti, rappre
sentanti del PDUP, DC, PRI, 
PSDI. PLI. 1 quali — pur ri
servandosi di dibattere la 
proposta e di fornire quindi 
una precisa risposta — l'han
no senz'altro valutata degna 
di attenzione o addirittura 
si sono dichiarati disponibili. 

Nel rivolgersi alla stampa. 
Il sindaco di Bologna, compa
gno Zangherl. ha precisato 
che l'incontro tra tutte le for
ze democratiche nasce dalla 
convinzione che, per far fron
te ai problemi del paese, oc
corre governare, non solo te
nendo conto delle maggio
ranze numeriche — rese an
cor più consistenti a Bolo
gna, con 1 risultati del 15 giu
gno — ma soprattutto favo
rendo Il superamento di stec
cati Ideologici, di clementi 
pregiudiziali, pur nel rispetto 
rigoroso dell'autonomia di 
ciascun partito. 

«Per noi 11 problema di 
fondo — ha sottolineato Zan
gherl — è quello di dare la 
possibilità a tut te le forze 
politiche della città e della 
provincia di esprimere capa
cità, contributi, assunzione 
diretta di responsabilità nel
la gestione dell'amministra
zione della cosa pubblica In 
base a due soli criteri' la 
competenza degli uomini 
chiamati a governare zìi or
ganismi elettivi di secondo 
grado e la loro aderenza allo 
snirlto democratico ed anti
fascista sancito t.alla Costi 
tuzlone ». 

Annunciato durante la premiazione dei vincitori di quest'anno 

Istituito il premio Iglesias 
per una ricerca su Gramsci 
CAGLIARI. 8 

A chiusura della cerimo
nia di proclamazione dei vin
citori dei premi di giornali
smo e saggistica « Città di 
Iglesias » avvenuta ne! con
siglio comunale del capoluogo 
minerario sardo alla presenza 
del presidente del consiglio 
regionale onorevole Contu, di 
rappresentanti dei comuni del
la zona, di delegazioni della 
università di Cagliari, della 
federazione CGIL, CISL, UIL. 
e di studiosi di vari paesi 
il compagno Armando Conglu 
— uno del fondatori del pre
mio, giunto alla sua tredice-
s'irai edizione — ha annun
ciato che per la prossima 
edizione è stata istituita una 
altra sezione nell'ambito della 
saggistica, che premlerà 1 mi
gliori lavori su Gramsci. 

Ha preso la parola la dotto
ressa Elsa Fubini. dell'Isti
tuto Gramsci di Roma, rin
graziando l'associazione cul
turale Lao Si'.esu e il comu
ne di Iglesiat per avere vo
luto inserire, nell'ambito del 
premio sardo, una sezione de
dicata al fondatore del PCI 

«Pensiamo che con questi 
Iniziativa — ha detto Elsa 
Fubini — ancora una volta 
la Sardegna dimostra di vo
ler valorizzare 11 pens.cro di 
Gramsci. Auspichiamo che an 
che in altre parti del'a Sar
degna sorgano Iniziative nel 
nome di Gramsci, e che la ca
sa di GhUarza divenga sem

pre più un centro di vita cul
turale ed un punto di riferi
mento per gli Intellettuali, gli 
studenti. 1 lavoratori del
la Sardegna e anche delle al
tre regioni d'Italia ». 

Il pubblico che gremiva la 
sala ha risposto con un ap
plauso caloroso. Indirizzato 
anche alla nipote di Gram
sci, la compagna M'mma 
Quercloll Paulesu. presente 
con una delegazione della Ca
sa Gramsci di Milano del
l'Istituto Gramsci di Roma, e 
con 1 sindaci comunisti di 
Ghllarza e di Ales. Il compa
gno Diego Novell', sindaco 
di Torino, impossib'litato ad 
Intervenire personalmente a 
causa della nebb'a che ha In
terrotto -I servizi aerei, ha 
Inviato un commosso tele
gramma di adesione. 

Il prem o per un saggio sul 
pensiero dì Gramsci — di un 
milione di lire — si aff'an 
cherà a quelli per 11 Terzo 
Mondo, per 11 Mezzogiorno di 
Ital'a. per le materie prlm» 
e per il g'orna.ìrmo. La giù 
ria per la «sezione Gram 
sci » sarà comporta da M'm 
ma Quercloll Paulesu. Nor
berto Bobbio. Manlio Br.gu
glia, G useppe Fiori. Elsa Fa 
bini. Fernando Ormea, Pao
lo Spri.tno, da docenti dell" 
univers tà di Londra e dell.i 
Sorbona di Par'gl, da' sinda I 
di Torino, Ghllarza ed Ale* 

Sono stati assegnati 1 pre
mi della 13" edizione: Ar

mando Uribe per il volume 
«Il libro nero dell'intervento 
americano in Cile» («una 
denuncia della congiura a li
vello internazionale che ha 
portato alla fine drammatica 
e cruenta dell'esperimento ri
voluzionario d) unità popola
re, ricostruito nelle sue strut
ture essenziali », e che costi
tuisce « uno strumento di ap
profondimento Il quale diven
ta anche impegno e parteci
pazione»); Anna Maria Gen
tili per «Éhtes e regimi poli
tici in Africa Orientale»; 
Percy Allum per «Poteie e 
società a Napoli nel dopo
guerra ». Einaudi: Giorgio 
Ruffolo per « Riforme e con
troriforme»; I giornalisti An
tonio Spinosa (Giornale nuo
vo). Alberto Pinna (Tutto 
quotidiano. Corriere della Se
ra! e Lina Tamburrlno (L'U
nità), per articoli «dedicati 
al Sulcis-Iglcsieme. intesi a 
valorizzare con ampia docu
mentazione una risorsa na-
'Sonale quale è il ca.bone 
ncll'at'uale momento di crisi 
rnerset 'ca » (una medagl a 
d'oro è stat i assegnata anche 
al direttore del nostro gior-
r-de) 

Un premio speciale e ^'ato 
assegnato a Marcello Le'll 
per il sai;?.o « Pro'cìar.ato e 
ceti metJ. :n Sardegna ». ed 
un altro all'economista Iran 
cese Jean Marie Chcvalier 
per 11 volume «La nuova 
strategia del petroll»». 


